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In TV « Un anno di scuola » di Franco Giraldi 

Una ragazza anticonformista 
nella Trieste mitteleuropea 

Il regista, basandosi su un racconto di Stuparich, ha tatto appello alla sua nota sensibilità per costruire il 
ritratto di un ambiente percorso da ideologie decadenti e pronto al grande macello della prima guerra mondiale 

Mostra per 

«Ballets 

de peintres 

all'Opera 

le prime 
l C inema 

1 Questa terra 
j è la mia terra 
J Ricordate quell'omino febbri

citante che sorride, nel letto 
di morte, alla vista del vec-

, chio amico col banjo e di un 
i giovane ammiratore con chi

tarra, in una commovente se
quenza d: Alice's Restaurant, 
il film sfortunato e prediletto 

sembra, infatti, aver potuto 
portare sullo schermo la sto
ria di Guthrie solo a prezzo 
di un tacito compromesso con 
l'Industria. Ossia, 11 regista 
ha trasformato questo co
munista dapprima inconsape
vole, quindi autodidatta, spi
na nel fianco dell'America 
della grande crisi (pagata 
soltanto dai poveri) in una 
specie di pedante messia, di 
giustiziere senza ideologia. 
Inoltre, Ashby descrive Gu
thrie ostentando le più inve

li regista Franco Giraldi 

Migliorano 
le condizioni 

di Stan Kenton 
READING — Sono migliora
te le conci./:on: d. Stan Ken
ton. operato i,i settimana 
scorsa al cervei.o. I medici 
hanno perno ritenuto di tra
sferirlo dal centro di riani
mazione ne! quale si trovava 
dal 24 maggio scorso ad un 
reparto normale. 

I! noto Jazzista e composi
tore ha 65 Ann:. 

«M: sembra che stia facen
do miglioramenti costanti. E' 
in buone condizion. ed .1 de
corso postoperatorio procede 
positivamente », ha dichiara'o 
un portavoce dell'ospedale. 

' Dalla nostra redazione 
• MILANO — Vive a Milano 
I una vecchia signora, pm vi-
| cina ai novanta che agli 
\ ottanta, co.i la quale e: p.a-
I cerebbe ass.stere. nella setti-
1 mano entrante, alle due pun-
-eìate ;n cui sarà purtroppo di-
] viso ;1 nuovo film girato per 

la televisione da Franco Gi
raldi. Si mutola Un anno di 
scuola, come il racconto del-

! lo scrittore triestino Giani 
I Stuparich da cui è trat to: un 
| progetto che il triestino Gl-
I midi accarezzava da molto 
! tempo. Quel.a vecchia s.gno 
| ra cne ab.la ti M.'ano e da 
I cui lo stesso regista nor> è 

riuscito a ottenere la co!!a-
! borazione rhe spirava, una 
, donna che ha dedicato tutta 

lu vita aila sua profe.i->.one di 
! ped.atru. altri non è che 
I Edda Mai tv. compagna d: 
j .-.cuoia d. Stuparich, p-otago-
I n.sta de! racconto e do', film. 

Nel 1909 Edda Marty aveva 
diciott'anni. era una ragazza 
viennese di spinto indipen-

• dente e di carattere fermo e 
| ard.to: fu la prima ad appro

fittare di una legge appena 
I varata a Trieste, che consen

tiva anche alle studentesse 
l'ingresso all'università, l'uni
ca a frequentare per un anno 
l'ottava ginnasiale maschile, 
corrispondente alla terza li
ceo. per poter accedere al
l'esame di maturità che le 
avrebbe poi aperto, come in
fatti avvenne, la strada uni
versitaria. 

Un anno dì scuoia in un li
ceo maschile eru per quei 
tempi, e da parte di una ra
gazza sola, una sfida. Una 
sfida alle convenzioni bor
ghesi. alla società maschili
sta, un sasso gettato nello 
stagno del conformismo e del
l'abitudine. ma anche una 
sorta di provocazione femmi
nile, per non dire femmini
sta, nella conforteria studen
tesca gelosa della propria vi
rilità e de! proprio irreden-
t.smo. 

Quei rasazzi erano vittime 
d; miti e di contraddizioni, di
vi.-,! tra una cultura mitte
leuropea accesamente roman
tica. decadente fino a'.!a pre
dicazione dell'annullamento e 
del suicidio, e un'altra per-

corsa da folate na/.onal..->'.:-
che altrettanto ir.az.onal., li
no all'olo -uu-to .n una guer
ra nsanatnce. Di fronte a 
certe morbidità quasi omo 
sessuali, o a certe impennate 
patriottarde, la d.rittura di 
Edda Mir 'y . la cui forza sta 
nel realismo del.a propr.a 
spregiudicatezza "• nella tran
quilla convinzione dei propri 
diritti di donna, costituisce 
un elemento nuovo e disso
nante. un motivo di vi! tlità 
in quest'aria.a Kenerale d. 
morte, in questo andare ce
co verso l'autod.struz.one. 

I Ne.la sequenza finale del 
' cenone di ma tur: 'a. che non 
j c'era nel racconto, Girald. 
' accentua tale aspetto spar-
l cencio una luce livida e spet-
I traie sui vo'ti de: compagni 
! di scuola d: Edda: e lo fa 
1 anche perch6 nel film l'az.o-
j n" è spostata avant. di qua -
' che anno, f-no all 'attentato 

di Sarajevo, e dunque il ma
cello e ormai imminente 

Il regista, e con lui l'opera
tore e lo scenografo, hanno 
dovuto compiere miracoli pnr 
ricostruire !a Trieste di allo
ra. che oggi non esiste quasi 
p ù e, quando esiste, andava 
ripresa in modo d i escludere 
inesorabilmente dal campo 
visivo tutto ciò che Mpesse 
di nuovo. Siccome poi i quat
trini a disposinone erano po
chissimi. e le au'or.ta comu
nali non particolarmente gen-
tili. si è dovuto fare di neces
sità virtù: non c'è, propria
mente « ricostruzione », bensì 
evocazione di una Trieste 
astratta, fantomatica, inqua
drata sempre da! basso all'al
to e nella parte super .ore dei 
palazzi: una c.ttà senza gen
te. una scuola ridotta a quel
la sola classe. 

Ma tutto ciò. invece di 
nuocere, mrado-salmente gio
va al film, anuunto perché 
non si tratta d. una vicenda 
« in costume ». ma di un con
flitto di caratteri e di psico
logie. che non andava tanto 
confinato in un'epoca o in 
una moda, quanto riportato 
ai suoi prolungamenti anche 
attuali. Se la c.ttà è data, 

L'opera d i Massenef a Napo l i 

Werther corre in 
delirio verso la 
rinuncia estrema 

L'edizione del San Carlo è buona, ma la direzione musi
cale non mette appieno in risalto il fascino della partitura 

Nostro servizio 
NAPOLI — Verismo e natu
ralismo nella musica di Jules 
Massenet. s: .stemperano .n 
colori ten.n. sfumati. La tea
tralità dell'effetto colta m su
perficie cede ti passo ad un 
intimismo macerato, ad una 
approfondita ricerca di inte-
r .on risonanze. Nulla di ge-
st.colante, di ostentato nei 
personaggi del teatro del mu-
6.cista. francete, ma una sen-
s.bilità at tenta, sottilmente 
introspettiva, pronta ad ac
cozzerò ci: umor, della soc:c-
ta borche.^e del tempo, par-
tcc.pe dei.u temper.e cultu
rale del decadentismo, domi- I 
nata dalla letteratura. 

Non a ca^o, !e due opere i 
tì. maggiore r.l.evo di Masse J 
net. Manon e Werther, si ri- , 
fanno ad opere .onerar.e an- ', 
t.c.patrie; d u i romantic. 
crtio r.p.ezato -a se .-tosso. :n 
te>o <o:r.e r.r.uiio.a che. m j 
Wert':cr. arr.va fino al su'.ci- i 
dio. Questo i:iiim.smo esv 1 
•perato. questo crojiuolarsi j 
nella propr.-i infelicità, t.r.o 
a...\ sub'..magione de. sen*.- ! 
mento, esaltar.one. lucido de- j 
l.r.o. 1. r.trov.amo tra.-ttr.t. > 
nel.'opera d. Max-oml. con j 
Un scn.-o di sotv 'e e rtrugzcn j 
te .r.qu.etud.ne ancor p u | 
toccante, forse, che r.-jl.a j „ . . , . 
ito.^sa Maion. I. fascino d. j *JtóJ" 
Werthf — che s: rappreseli- J 
ta al San Car.o d: Napoli — ! 
r.=|ietto a..a p.u celebrata j 
Manon, e. sembra d; conio 
ancor più fir.e. da «.ozliore 
nel canto del covane ir.r.a 
morato che ha la m.s.ira. .. 
garbo. i'.:u.n;a cor.ccrjiraz.o 
ne d'un Lied. 

Nulla, dunque, d 
me'.odrammat.co e. se si vuo
le. d. ani.teatrale, nel »e«>o 
p.u d.retto de. terni.ne. ma 
una spec.c &. r_-is.tà. d. s ai-
gestione disti!luta nota do
po nota. Un alone d: a l l ' oa 
circuisce la figura, assoluta
mente predominante «u tut
te le altre, de". pro:agon..-ta. 

Si è sposato 
Poppino 

De Filippo 
VERCELLI — L'attore Pepp. 
no De Filippo di 74 anni. s. e 
iposaio ieri alle 18.43 nel mu 
mcip.o di Soli Vercellese pun 
piccolo paese di 220 abitanti) 
con Leila Antonia Mangano. 
di 37 anni, attrice alla quale 
«ra legato da tempo. 

n matrimonio è stato oe!e-
I r a t o da! sindaco del pie-
Milo centro. Fernando Lo la 
tono, amico di De F.lippo. 

".'accompagna senza sussulti 
nel fatalo camm.no che s; 
oonc.udera con il su.cid.o. 

Se volessimo scegliere una 
sisla valida ad esaltare '.e pe-
f.i.iarita sitl.ent; della parti- i 
tura, dovremmo trovarla nel
la scena del primo atto, que.-
la de! plenilunio che. "una 
volta tanto, non s. risolve 
ne! romanticume d'un'imma-
gine oleografica. Dall'orche
stra. ai canto degli amanti. 
Massenet tesse la sua impal
pabile trama di mus.ca. av
volgendo cose e |>ersonacgi 
.n una »p»c.e ci. sortilegio. 
una sosjjcns.oi.e del tempo 
che sembra «int.c.paro Stii in- i 
cantes.m; del Pellca< di De- j 
bjsaV. • 

Non e. sembra <he questi , 
aspetti della part . tara. che ! 
ne costituiscono il fascino, la i 
ragione d'essere, siano stati < 
adeguatamente post, in r.- ! 
salto, a.meno stando a.la \ 
>< pr.ma J-, dal d.lettore Ni- j 
cola Rescigno. La fase d; i 
lettura della parti tura non J 
e stata superata di mol- . 
to. Appena abbozzato il ten
tativo. da parie del direttore. 
d: attribuire un concreto va
lore. :ri sede di mterpretaz.o-
ne. a..e .nd.ciz.on. del pen
tagramma. 

Fortunatamente .n palco 
scer..co le e o e .-: so .o svo.te 

meg.io. Alfredo Kraus 
è stato un attendibilissimo 
Werther, trepidante e ma.m-
cor..co simbolo de..'.nie'.:c;tà 
amorosa. Ha vantalo, .no.tre. 
con m e t a f.r.czza e sempre 
con tf.usiezza d. accento e 
n.-s^ra di si..e. Noi.e lesti 
d. Car.ott.t. .. rr.e.'.'OsOprar.o 
V.orica Cortez s: e distinta 

| soprattutto -.oealrr.enle. fa-
p;u ami- | cendos; app.aud.re part:co'.ar-

a 

i 

mente a. terzo atto, dopo 
soena del « oliera. 

Con sponijr.e.ta e fresche.-
za d: rr.ezz. vocali il soprano 
Rosetta Pizzo ha dato r..ie-
\o a. pe.-sor.agg.o e. So:..*. 
Ben intonato ed .n possesso 
d. jr.<i buona tecn.ca vocale 
.1 b»r.tono lA>ren.To fsicco 
xnann; nelle \est: d; Alberto. 
Facevano ino.tre parte del 
o.7«f Frar.cr.-co S.e.ior. Aro:-. 

j r.e Coron.: C.a^d.o O.oir.b.. 
I Raffaele P.is?aro. Anna Ma 
j r.a Borre!".;. 

Pos.t.vo '.'apporto della re-
I e.a rea .ZÌ.\:A da Sandro Se 

qu.. con inter-.er.i: puniua.i 
1 ne.l'ambito d; schemi tradi-
, z.or.a.. a. qua!, s. è at tenuto 
i anche Jur^en Henze. autore 

dei bozzett.. con soluzion. 
, composite di stampo natura-
! list.co. rea!.zzate per la sce

na da Ercole Sorniani. 
Ha istruito il coro delle vo

ci b.anche Angelo Spagnolo. 

Sandro Rossi 

t l'altro un attore d. pr.missi-
I ino p.ano come Ivan Darvas 
! Ma il fatto principale e 

che un regista come Franco 
Giraldi ha potuto farsi inte
ramente valere solo in accoi-

' do con la televisione, che ha 
I una grande funzione nel con-
| tnbuire a produrre film d: 
I prestigio artistico. Ma potreb-
I be avere una funzione ancora 

più grande, se. grazie a tali 
film, riuscisse ;n qualche mo
do a togliere dalla passività 
il pubblico, anche quello ci
nematografico, e a qualifi
carne la domanda. Opere de
licate e struggenti come Lu 
rosa rossa, come Un anno di 
scuola, ricavate da testi let
terari che sulla carta hanno 
ben poco di solleticante per 
cervelli mercantili, apparen
do sul piccolo schermo tra le 
quattro pareti di casa, mo
strano :n contemporanea a 
milioni di spettatori che il ci
nema può non essere mai in 
crisi, per chi lo intenda co
me ricerca delle tante verità 
che ci riguardano, e che 
aspettano di essere svelate. 

Ugo Casiraghi 

impersonava il Jolksinger 
Woody Guthrie. e al suo fian
co c'erano Pete Seeger e Ario 
Guthrie. cioè coloro che. nel 

mente l'inseparabile compa
gno e il figlio «smarr i to» ol 
questo personaggio - chiave 
della cultura popolare nord-

IlOMA — In concomitanza 
con la « prima » dei Ballets de 
peintres, prevista per il 10 
giugno, sarà inaugurata nei 
foyer del Teatro del/Opera ] la realtà, furono rispettiva-
una mostra omaggio d: ope 
re pittoriche, disegni, lettere, 
fotografie, manifesti origina
li ed altri documenti relat. 
vi ai rapporti intercorsi tra 
Satie e Picasso per la realiz
zazione di Mercure. e tra Stra
vinse e Balla per la prima 
realizzatone d: Fuochi d'ar
tificio. 

Lo spettacolo, che pur ne! 
t.tolo fa diretto rifer.mento 
alla danza, non presenterà 
però propriamente dei ballet
ti: si comporrà di animazioni 
d. materiale plastvo. d: un 
atto ree.tato e di un'opera ve 
ra e propria. 

Questo particolare spetta
colo sarà presentato e ìllu 
strato ne! corso di una ta
vola rotonda, introdotta dal 
sovrintendente Luca Di Schie
na e dal direttore artistico 
Gioacchino Lanza Tornasi, in 
programma per il pomerig
gio di martedì 7. 

di Artur Penn? Ebbene, quel I r e C onde «st immate dell'arti-
moribondo era un attore che , fata»: nel suo paesello, Woody 

è sempre tra le nuvole, par
la con i inatti, guarisce gli in
fermi; poi, pianta la famiglia 
senza una parola, va al Sud 
con stormi di pezzenti; quin
di, parla di scioperi e fa a 
botte con 1 padroni; Infine, di
venta celebre ma butta dalla 
finestra i soldi non appena 

americana isenza tener conto , n a p p a r e la povera moglie con 
di un'ulteriore complicazione 
vale a dire del fatto che Ar 

] lo Guthrie. in Alice's Restali-
' rant incarnava Bob Dylan. 
| «figlio d iv ino di Woody, quel 
I discepolo ideale che andò ap 
| punto a rendere omaggio al 
. maestro agonizzante, e a r;-
I scuoterne l'eredita». 
j Abbiamo rispolverato un 
! film ormai vecchio di un de-
, cenino, porche a nostro av-
! viso quelle brew. « ciandesti-
\ ne > ìmmauini ci hanno detto 
i nio.to di p.u su Woody Gu-
1 thrie di quanto si possa tro-
• vare in Questa terra è lu mia 
j terra, il lungo e colossale film 
, che Hai Ashby ha trat to dal

la autobiografia de! grande 
folksmger scomparso. Sor
prendente cineasta dell'ultima 
generazione di Hollywood 
^Harold e Maudc, L'ultima 
corvè. Shampoo) ma anche 
famoso incensiere, Ashby 

i disgraziati pargoli. 
Insomma, il protagonista di 

questo film è un «Idealista» 
così come lo dipingerebbe un 
astuto e corrotto uomo poli
tico che di idealisti ne pap
pa a pranzo e a cena. No, 
questo non è Woody Guthrie, 
e ci pare terribile che sia 
proprio il film Questa terra 
è la mia terra la prima ope
ra pubblica a parlare di lui 
dopo tanto colpevole silenzio. 
Ma forse era scontato. An
che l'interprete David Carra-
d.ne attore di razza, è qui 
irriconoscibile Soltanto 11 fo
tografo Haskell Wexler (uno 
dei p o c h i , veri comuni
sti d'America) è all'altezza 
della sua fama. Se questo 
film non ha niente a che fare 
col Gesù di Zeffircllì, è tutto 
merito suo. 

d. g. 

« Jazz del nostro tempo » a l Teatro Lirico 

Braxton a Milano con generosità 
Oltre al musicista di Chicago anche George Lewis e Mario Schiano hanno ri
sollevato le sorti della rassegna nella seconda serata - Ieri la conclusione 

Nostro servizio 
MILANO — Teatro e musica 
pieni al Lir.co. venerdì, p.'r 
la seconda serata della ras
segna « Jazz nel nostro tem
po ». 

Come era prevedibile, l'af
flusso relativamente mode
sto del primo concerto non 
intaccava la struttura de! Fo

le circostanze impone- i stiva, ma era da addebitarsi come 
vano, a frammenti e a spic
chi. vi aleggia però, intero e 
in certo senso intatto, il suo 
spirito: ma soprattutto vi si 
afferma. senza forzature. 
quella barriera tra ; sessi. 
che era :! cuore del racconto. 

Anzi i". caso smsolare. che 
Stuparich viveva da testimo
ne, diventa in Giraldi. con 
molta modernità e finezza, 
l'occasione di una meditazio
ne contemporanea, come se 
il testo ne uscisse incornicia- I 
to. attraverso !o schermo, in 
una sorta d; parafrasi critica , 
che lo illumina secondo una ! 
prospettiva odierna. Era il ' 
metodo che il reirista aveva ! 
già impiegato nel Lunno \ 
viaggio dostoievskie.no. con 
risultati eccellenti. j 

l'n anno di scuola non è. | 
come poteva diventare in una • 
delle commedie dirette dallo | 
stesso Giraldi per il c.nema i 
commerciale. la registrazione j 
dello choc, provocato dalla ' 
p.esenza della ragazza» ne'.l» i 
classe dei maschi, ma lo stu- | 
dio sottile, amaro, emotiva- i 
mente ricco d: una divergen- | 
za. anzi di una divaricaz o-
ne: da un lato l'individuali
tà di Edda Marty che vede 
".imp.do e lontano, perché la 
stona è daìia sua parte (un 
divenire storico che appena 
osai cornine.a ad e'.be^giare): 
dall'altro, la collettività dei 
radazzi e delle loro madri e 
sorelle borghesi, la quale, ir
retita da un costume troppo | 
rad.ci to e da una cultura I 
troppo lab.le. è dramma*.ci- ' 
nv-n :e spini i a' r fiuto, alla j 
r.nunc a o a", sacrificio 

Se racconund.amo que-*'u- ! 
t rr.o lavoro del regista d e ' a 
Rti>a roisa. è anche perché 
.ori sera La ro'u rossa do
veva essere nuovamente pre- • 
semata «ul v deo: ::i ornae- ì 
ciò a Rossel'iini. l'ha invece j 
2.ultamente sostituita Isi pre- • 
sa de', potere da parte di Lni- I 
gì XIV. I! che ci offre Voc- I 
cacone d: ribadire che Ros- • 
s-M'.:;i: ha fa'to scuola, e si I 
è sempre battuto fino a'.I'ul- j 
i m o . anche in questo campo , 
d-%. rapporti tra cinema P ', 
televii.òn**. che non devono j 
c v ' r c alternativi, ma C T , J 
piement ir: » 

L'ali.v.tà d: Franco Girai- | 
d: :!•"* è un'ultor.ore d movra- i 

! ? ono Par ' . to n e.nenia, do : 
'• pò i pr.m: ic^ierr: a".' ta'ia- i 
i ha talvolta non f.rmati. con j 
! La bambolona in cui. su un 
! buon romanzo di Alba De 
: Cesr>ede^. p i le esercitare una 
• c e r n penetra .ile m.sura. pun-
« se p>">i a incassi miliardari 
i con prodotti di consumo n-

terpretati da Tocnazz. e d.-l-
' l i Viti., m i non p->te trova

re mai produttori per i suoi 
so^n: segreti e migliori. Per 
fare : suo", film triestini, o 
per il suo Dostoievski. non 
d.-pone-.a di div.. semp" ce
rnente perché : d.v. non c'en
travano più. A-, èva so' tamo 
degli attori, bravissimi, ma 
,-eoch.. o d. '"atro, o p-vo 

alla scarsa ccnoscenza. e 
quindi allo scarso richiamo, 
del quartetto di Schlippen-
bach. Ma. con il quintetto 
di Anthony Braxton, venerdì. 
non c'era so'.o il « nome ». 
ma l'autentica forza creati
va di una musica ad assicu
rare la risposta de! pubblico. 

Braxton è un po' il croce
via delle multiformi tenden
ze della nuova musica afro
americana, grazie ad una di
sponibilità che Io porta a mi
surarsi in esperienze diverse. 
attraverso il tipo di strumen
to, il formato strumentale 
(dal sax solo a!!a big band 
ed ai duetti) e le stesse com
pagnie che si sceglie. Inces
sante e libero confrontarsi 
con la realtà, che in Braxton 
distrugge i confini fra pen
siero e azione, distrugge ; 
ghetti cultural: e con essi 
le « differenze >• fra improv
visazione e scrittura 

Nel concerto del Lirico il 

senso della struttura è chia
ramente emerso: essa non 
solo non limita ma potenzia 
l'improvvisazione, e !a libera 
altresì dalle costrizioni di un 
tema cui opporsi, di un ma
teriale del quale annientare 
il significato. Braxton — e 
in cenere il nuovo jazz del 
Midwest — riconquista spa
zio el momento solistico, su
perando il catartico colletti
vismo de! /ree degli anni ses
santa. e la carica sostanzial
mente cioiosa d; questa mu
sica scaturisce proprio dal-
i'autoaffermaz.cne che si mi
sura su tutta l'ampiezza del 
reale. 

Il quintetto ha noturalmen-
te realizzato solo una parte 
della generosa creatività di 
Anthony Braxton: ciò perchè 
non era certo possibile con
centrare In un concerto tutte 
!e possibilità e neri tanto 
perche, in effetti, il saxofo-
nista (che ha utilizzato solo 
l'alto e il sopranino) ha un 
po' formalizzato — eenza 
aprirla, ad esempio, a epi-
sod. di ossoli non accompa
gnati — la sequenza del con
certo. avviata ad una com
posizione che dovremmo in
dicare con quell'irriproduci-
bile schema geometrico ma
tematico che il chicagoario 
tanto ama per i suoi titoli. 
ma che indicheremo più .som-

j pi ice mente come il titolo con
clusivo dell'album Pive picces 

• 1975. 
j Splendida riconferma di 
i quanto rari dischi avevano 
, offerto (e, per alcuni, un 
| precedente concerto, lo scor-
j so inverno, a Padova) è ve-
j nula dal giovane George 
l Lewis, inventore di nuovi 
; spazi sonori a! trombone ed 
1 una delle personalità più au-
1 tentiche ed originali del 
j Midwest. Venerdì. Lewis ha 
i suonato anche il corno ed 
! un vecclv.o. monumentale 
l sousaphone. 

Per 'a prima volta in Ita-
| Ila, alla percussione il foti-
i datore della cooperativa di 

St. Louis (il Bug), Charles 
I Bobo Shaw. lontano dalle os-
• sessioni ritmiche di un Sunny 
i Murray, mentre al basso era 
; un giovane e sconosciuto 
i bianco. Mark Helias. nvela-
l tosi intelligente e musicalis-
! Simo nel dialogo con gli altri . 
1 Muhal Richard Abrnms al 
: p.ano ha concretizzato quel 

senso d: « raffronto» più che 
, d. «confronto» che c'è nel 
| rapporto fra ; musicisti di un 
; gruppo nel nuovo jazz. 
j Ad aprire la serata, il trio 
, « Vertice » di Mario Schiano. 
' Guido Mazzon e Bruno Tom 
'• maso. in una sequenza che 

ha ribad.to le geniali qualità 

del primo, con il euo 6ax 
alto irriverente e vellutato. 
Accoglienze non consensuali 
dal pubblico, che ha « becca
to » Tommaso, ma diremmo 
ne! momento in cui questo 
eccellente contrabbassista 
stava indugiando in elabo
razioni strumentlstiche, e 
forse non perfettamente coin
volto nella proposta degli al
tri. Ancora una volta. Mazzon 
ha dovuto fronteggiare 1 
« rimbecchi ». In realtà, la 
vena lirico-ironica controlla-
tisv.mft e inventiva sulla 
tromba, cede su al t r i stru
menti. come il corno, a! gu
sto un po' facile del giochet
to che si riduce discutibil
mente a se stesso quando 
non viene « utilizzato » nel 
contesto globale delia musi
ca, in questo caso da Schia
no Pecche che solo in parte 
hanno tolto consistenza alla 
musica del trio che in più 
momenti ha tangibilmente 
espresso una vitalità che in 
tanta « avanguardia » euro
pea è spesso a livello solo 
intenzionale. 

«Jazz nel nostro tempo». 
conclusosi ieri sera con il 
trio di Steve Lecy e il quar
tetto dello stesso Mazzon, 
può considerarsi. Insomma. 
un'esperienza positiva. 

Daniele Ion io 

I conosciuti, o addir.ttura ine-
! d ' i . Con que«*t r.om . :n e • 
j nenia, non s. r.ce\o:io a.i'.-

c.?.. 
I Ecco dove in'erv.er.e la te-
i '.evisione. che come ?c:\ ? o 
j pubb .c i ha ar. he uno SCO-M 
, c J ' u r a l o .-• i t i l a - . i i i f . iv de-
| f.n.to. Non è. .nter.d.arr.oi. 
j che i mezzi abbond.no p>-r I 
\ ceri, prozeitr r.é c.nque a.i- j 
i ni fa quando cor. Li ro-a i 

ro<«o. Giraldi affrontò in 
Istria il primo romanzo di 
Qiaran to l l : Gambini. ne po-
ch. mesi or>ono quando, per 
Un anno di scuo'.a. dovette 
nuovamente fare i conti con 
la civiltà mitteleuropea, ma 
in piena Trieste. Crediamo 
che la televisione ungherese 
sia s tata altrimenti generosa 
per le quattro pun 'a te del 

i Lungo i:aggio, offrendo tra 

Chi viene da tanti anni sulla nostra costa sa che 

la vacanza 
da noi costa poco. 
Come spendere 
ancora meno ! 

O l t r e 2 0 0 0 « l l D e r g a t O r i delia Riviera si sono riuniti nelle cooperative 
Uniho'els e Cooptur per non limitarsi a vendere le vacanze ma per organizzarle e garantirle : con 
la qualità dell'offerta, con costi altamente competitivi, con i! controllo sui prezzi degli extra e con 
la piena collaborazione degli enti locali. Ciò permette di realizzare — insieme — vacanze per 
gruppi aziendali, vacanze individuali, gite scolastiche, seminari di studio, convegni, ecc. 

P a C C t l € t t O VSICanZC è la formula che significa in concreto: 
A) soggiorno completo in A'berghs e Pensioni a gestione familiare; tasse, IVA, servizio, uso 

di cabina inclusi 
B) Prezzi degli extra (bevande e servizi vari) controllati 
C) Assistenza di personale qualificato 
D) Nuove forme di escursione per conoscere meglio !a nostra Regione 
E) Assistenza nel convenzionare ed organizzare i vari servizi del tempo libero (serate di ballo, 

feste poDolari. incontri, sDettacoii, ecc.) 
U n i t l O t d S C C O O p t l i r sono pronti a studiare con voi la vacanza più a-

datta alle Vostre esigenze. 

Lidi Ferraresi 
Ra/ennae 

le sue Manne 

Cervia-
Milano Mantuma 

Cesenatico 
GatteoMare 

San Mauro Mare 
Bellaria-

Igea Marina 
Rimini 
Rxciooe 

Msano 
Cattolica 

REG'ONE EMIL1A/P0VASNA 
CONSORZIO PER IX PROMOZIONE 
TURISTICA COLLETTIVA DELLA Rlv EPA 
ADRIATICA DI EMILIA/ROMAGNA. 

RIVIERA ADRIATICA 
\ Non solo mare 

Rai yj/-
controcanale 

I PRODUTTORI DI PARO
LE — Un risultato hanno 
ottenuto i promotori dell'ar
roventata campagna integra' 
lista, con grosse venature 
censorie, lanciata <7:<-'c- e 
settimana fa contro Misi .-io 
buffo di Darlo Fo: quello di 
consentire al pubblico di ri
vedere, l'altra sera sulla Re
te Due, in apertura della tra
smissione Seconda viMone, 
coordinata da Beniamino 
Placido, alcune delle sequen
ze più divertenti e significa
tive (e più bersagliate dalle 
critiche di stampo conserva-
tore) dello straordinario spet
tacolo con cui Fo e Franca 
Rame hanno nuovamente de
bilitato. dopo quattordici an
ni, sul teleschermo. L'oc
casione dunque per rivedere 
Dario Fo e Franca Rame era 
stata fornita direttamente 
dal Consiglio di amministra 
zione della RA! che. dopo le 
feroci polemiche scatenatesi 
a seguito di quelle scelte 
«offensive » compiute dalla 
Rete Due nata dalla rifor 
ma. aveva auspicato un di
battito che chiarisse le ori
gini e le ragioni di tanto 
« scandalo » e riportasse il 
dibattito alle sue dimensioni, 
senza le punte di grottesca 
isteria e le spudorate invo- j 
fazioni di censura « a fin di | 
bene » * 

L'indicazione del Consiglio I 
di" amministrazione era, a 
nostro parere, profondamen
te corretta, oltre che oppor
tuna e potenzialmente di 
grande interesse. Tanto man 
giore dunque è stato il no 
stro disappunto — e, rite
niamo, quello dei telespetta
tori — dopo aver assistito al 
dibattito che ha fatto segui
to all'antologia di Mistero 
buffo. A parte l'utilissima 
intervista iniziale con Dario 
Fo. che ha spiegato bene la 
natura popolare e non po
polaresca del suo teatro e la 
totale assenza di blasfemia 
in esso, precisando che. per 
chi non lo condivida, resta 
sempre la possibilità di cam
biare canale e non quella di 
chiedere ta censura, gli In
terventi successivi si sono ri
velati. quasi tutti, assai de
ludenti e inutili, nella loro 
sostanziale povertà di idee e. 
nella loro suppotienza che 
non riusciva a nascondere In 
incapacità o l'imbarazzo ad 
affrontare il cuore del pro
blema nonostante i vari in
terventi di Placido per ripor

tare nell'alveo originale ti di-
scorso. Gli interventi etano 
affidati a tre professori, Gior
gio Petrocchi, italianista, Pie
tro Prtni, filosofo, e Guido 
Duvico Bonino, storico del 
teatro, e a un giornalista. 
Lamberto Sechi. Questi ul
timi, proprio per la specifica 
attenzione che gli deriva dal 
la loro Drotcssione, sono sia
ti q'.i unici die, in qualche 
modo, hanno portato un con
tributo al dibattito tale da 
giustificare la loro presenza 
sul video: Sechi, m pelli
colare, quando Ita sottolinea
to la natura politica delle in-
composte reazioni dei desul
tori dì Fo. Ma poi anche 
loro, e soprattutto gli altri 
due professori, si sono fatti 
prendere dal gioco accademi
co, ed estremamente como
do. benché incomprensibils 
alla gran inasta dei telesnet-
tutori dei wortprodiuenten. 
dei produttori di parole, del
le quali non mette neppur 
conto riferire. Ruolo oltremo
do gratificante per citi lo ,vtv 
elicne, via di nul'.a utilità 
per chi lo subisce 

In questo c«*o. però, '.a col
pa non era dei professori 
che si sono limitati a fare 
il loro mestiere di filologi. 
di filosofi, e di storici, sof
focando peraltro le podi» 
possibilità c'ie Dario Fo ave
va di intervenire nella di
scussione La responsabilità 
maga;ore del sostanziale falli
mento iti onesto Parliamo di 
Dario Fo è invece di chi ha 
deciso che il dibattito do
vesse avere un tale taglio e 
tali partecipanti. Ma perché 
non fare intervenire, a di
scutere su Fo con Fo. colo
ro. e pare siano tanti, dia 
da punti di vista contrappo
sti hanno scritto alla RAI 
per lodare o per protestale 
contro l'iniziativa? Perdio 
non si è fatto un dibattito 
pubblico, senza i soliti ((esper
ti», fra coloro che sono stati 
i protagonisti veri del a Caso 
Fo>\ i telesuettatori italiani. 
la cui intelligenza è stata 
messa così duramente in di
scussione daatt ano^ogeti del 
rogo purificatore0 La rispo
sta non è difficile: spesso, 
quando si vuol soffocare una 
polcmira. e sufficiente farla 
annegare in un mare di pa
role Magari coìte, come quel
le dell'altra sera. 

f. I. 

programmi 
TV primo 

| 10.20 FESTA DELLA REPUB
BLICA 
MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN. . . 
A MODO MIO 
CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
IL GRANDE RAGGIRO 
Te!ct!m. con Tony Cu--
t.s e Roscoe Let Bro.vri 

22.00 LA DOMENICA SPOR
TIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

11.00 
12.15 
13.30 
17,00 
17.15 
19.00 

20.00 
20.40 

22,50 
23.00 

TV secondo 
12.30 
13,00 
13,30 

14,00 
18.30 
18,50 

19.45 
20.00 
20.40 

21,50 
22.45 
23.00 

QUI CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
S E L E Z I O N E MU
SICALE DELL'ALTRA 
DOMENICA 
SPORT 
PROSSIMAMENTE 
NAKIA 
Tclel.lm con A. Kenntdy 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
IL SUPERSPIA 
Terza puntata dell'oriti-
na!e TV dì Eros Macchi 
TG2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
SORGENTE DI VITA 

I ' 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O.-e: 8. 
10.10. 13. 18. 19. 21,20. 23; 
6- Risveglio mas cale; 6.30: 
Corno di lesta; 7.35: Culo 
c-.lngei.co; 8.40. La vostra ter
ra; 9.30: Messa; 10.20: Itine
rario; 1 1.30: Papaveri e pape
re; 12: Cabaret di menogorno; 
13.30: Perfida Rai; 14.45: Pri
mi (ila, 15.20: Radiouno per 
tutti; 15.50.- Mille bolle blu 
(tre le 15.15 e le 16.40: 
G.ro d'Italia); 16.45: Corta 
banca, ctegli studi e dagli statì.; 
17: Concerto del pomerigg o; 
17.45: Ruotalibera. 18.05: C:r-
ta bianca; 19.20: I programmi 
della sera: la poi.zia; 20 35: Il 
complesso dei giorno- Equipe 
'84; 21.25: Show Do.vi: 22.15 
Jan oggi; 23: Buonanotte dal
la dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 30 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 18.50. 15.25. 18.20. 
19.30. 22.30. 6. Do-rra.-.d* a 
rad o 2; 7.55: Coi.'iriiz'.Or.t 
.j-aellTics: 8.15: Og3' è tfeme-
n ci: 8.45- Esse Tv: 9 35: Pù 
d cosi; 11: Rédor-:or-.!o; 12: 

Canzoni .talune: 12.15: Reciti! 
et.: 13.40: Colazione sull'erba; 
14: Supplementi di v.ti reg.o-
ns'c; 14.30: Musica no stop; 
15. DI qjella pira; 15,30: Can
zoni d: serie A ( 1 . ) ; 16: Di
sco az.one; 17: Musico e sport; 
19: La voce di: 19.15: C»n-
zoni di serie A (2 . ) ; 19,50: 
Opera '77; 20.50: Radio 2 set-
t.ma.ia; 
ventinole; 
Europa. 

M: Radio 2 ventuno-
22.45: Buonanotte 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.45 
7.45. 10.45. 14. 18.20. 20.45, 
23 05; 6: Quatid ana ndiotre; 
8.45: Succedo in Italia; 9: 
La stra/2-janro; 9,30: Damenl-
citre. 10.15: Manu;! De Falla; 
10.55: Il tempo e i giorni; 
11.45. Manuel D* Falla: 12.30: 
Fffs: .-si di V.eina; 12.45- Suc
cede in Ita'a ( 2 ) : 13: Manuel 
De Falli; 14- Manuel de Fil l i : 
14 4 j Agricoltura tre; 15: Il 
bar pop; 15.30: Oggi e domini; 
16.15- Manuel De Fi l l i ; 17: 
I:-. ,.:o all'opera; 20. Maschile 
e femm'nlie; 20,15: Manuel Dt 
Fa"3: 21 : Concerto sinfonico 
d'-e'to da Wo.fT3ng 5s//i!litch; 
22.30: C'ub d'iscolto. 

ACEPLA 

Associazione Cooperativi 
ed Enti di Produzione 
lavoro 

LNCVT. 

I 

ricerca 
per Società Alberghiera con importanti 

attrezzature turistiche 

Assistente al Direttore Generale (Rif. UA/77) 
Il candidato deve possedere i seguenti requisiti: 
— un'esperienza acquisita di 10 anni di attiviti 

di cui almeno 3 in posizione di responsabilità 
e autonomia preferibilmente in campo alber
ghiero; 

— laurea o studi a livello superiore; 
— età 30 40 anni; 
— naturali e spontanee doti di contatto umano, 

disponibilità di viaggiare in Italia e all'estero; 
— ottima conoscenza parlata e scritta della lin

gua inglese e tedesco o francese. 
Sede di lavoro in Sicilia. Il livello retributivo è 
interessante e comunque commisurato alla espe
rienza e capacità del candidato. 
Si assicura la massima riservatezza. 
Inviare curriculum dettagliato citando chiaramente | 
riferimento su busta e lettera a: 

ACEPLA • Via E. Zacconl. 14 • 40127 Bologna 

I 

http://camm.no
http://dostoievskie.no
http://abbond.no

